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FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI SUL DECRETO DI RIFORMA DELLA RISCOSSIONE ERARIALE 
(COMUNICATO) - Il segretario nazionale della Fabi (maggior sindacato del credito con oltre 90 mila iscritti) Giacomo  Melfi ed il coordinatore nazionale per gli esattoriali Bruno Pastorelli, intervengono  sul dibattito circa il contenuto del decreto di riforma della riscossione erariale assunto dalla costituenda Riscossione s.p.a. la società “privata” che dal 2005 gestirà il servizio attualmente in concessione a società esattoriali  per la maggior parte emanazione di alcune banche.
Le preoccupazioni della Fabi, circa eventuali pericoli relativi al personale riguardano  un duplice ambito: i livelli occupazionali e la posizione giuridico-economica e contrattuale esistenti. Sicuramente questi  timori non sono di oggi,  giacché sin dalla seconda metà del 2003 la Fabi li aveva già esternati, indicando la necessità di soluzioni tecnico-normative di garanzia avvalendosi  allo scopo della consulenza  del docente Francesco Saverio Sesti. Tali preoccupazioni erano state anche esternate alle  Commissioni interessate della Camera e del Senato, e ad ambienti governativi che sono intervenuti per ritardare  l’approvazione del testo e modificarlo in direzione più “garantista” non solo verso i lavoratori  ma anche nei confronti  dell’interesse dello Stato e dei contribuenti (ed anzi di tali necessità e soluzioni di garanzia infatti parrebbe si tenga conto stando alle anticipazioni dei mass media, con una norma apposita della bozza ministeriale di decreto).
Per la Fabi nondimeno permangono dubbiosità e diffidenze sicché proseguirà ed accentuerà l’opera di monitoraggio ed analisi degli effetti del testo e dell’iter della riforma. Si provvederà ancora ad intervenire con contributi tecnici per l’adozione di meccanismi effettivi di garanzia circa il testo normativo di riforma e la sua operatività relativa ai  lavoratori 
